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L’idea che la varietà del mondo che ci circonda è solo illusione e che, nel profondo, sia in senso fisico che figurato, la realtà è molto più semplice di quella percepita dai nostri sensi è stata a lungo coltivata dall’uomo, ma appare oggi perdente.

Tale complessità, qualitativa e quantitativa, può essere padroneggiata scientificamente solo rifiutando l’idea del semplice microscopico, dalle riduzione del tutto a particelle elementari e loro interazioni. Se si accetta questo punto di vista, il mondo ci appare plurale, strutturato per livelli di complessità.

L’universo molecolare, costituito da milioni di individui, dotati ciascuno di un nome proprio, per varietà e bellezza, ne è sicuramente il prototipo. 

Esso è una delle basi di spiegazione scientifica dell’intera realtà materiale, dalle pietre all’essere umano, e costituisce un esempio  per molti campi della cultura umana, dalla filosofia alle scienze umane.

Capitoli

1.
La materia per i filosofi: la sostanza

2.
La materia per i fisici: la massa

3.
La materia per i chimici: i principi, gli elementi ed i composti

4.
L’atomo del  XIX secolo: le rivoluzioni di Dalton e Mendeleev

5.
L’atomo del XX secolo: uno strano individuo

6.
Il concetto di struttura e sue modifiche quantistiche

7.
Struttura molecolare: storie, prospettive e problemi

8.
Il concetto di trasformazione

9.
Trasformazione chimica: la reattività

10.
Realtà del mondo atomico e molecolare

11.
la spiegazione scientifica tramite molecole: la chimica

12.
Rappresentazione molecolare

13.
Dalla macchina meccanica alla fabbrica chimica
Silvio Bergia
T.S. Kuhn, The Copernican Revolution – Planetary Astronomy in the Development of Western Thought, Harvard University Press,1957; trad. it.: La rivoluzione copernicana. L’astronomia planetaria nello sviluppo del pensiero occidentale, Einaudi, 1972.

Nulla

T.S. Kuhn, The Structure of Scientific Revolutions, The University of Chicago Press, 1962; trad. it.: La struttura delle rivoluzioni scientifiche. Come mutano le idee della scienza, Einaudi 1969.

Dall’edizione italiana: pagine 10, 12 e 13 della Prefazione; Capitolo primo: dall’inizio (p.19) a pagina 27 compresa. 

T.S. Kuhn, Black-Body Theory and the Quantum Discontinuity, 1894-1912, Oxford, Clarendon Press – New York, Oxford University Press, 1978; trad. it.: Alle origini della fisica contemporanea. La teoria del corpo nero e la discontinuità quantica, il Mulino, Bologna, 1981.

Dall’Introduzione di Enrico Bellone all’edizione italiana, da pagina 8 a pagina 12 compresa; 

P.K. Feyerabend, Against Method. Outline af an anarchistic theory of knowledge, NLB, 1975; trad. it.: Contro il metodo. Abbozzo di una teoria anarchica della conoscenza, Feltrinelli, Milano, 1979. 

Dalla terza edizione italiana, del 1980, l’intero Indice-sommario; e inoltre le pagine 59 e 60. 

P. Feyerabend, T. Kuhn, I. Lakatos, M. Masteman , K. Popper, S.Toulmin, J. Watkins, L. Pearce Williams, Criticism and the Growth of Knowledge, Imre Lakatos and Alan Musgrave eds., Cambridge University Press, 1970; ed. it., a cura di Giulio Giorello: Critica e crescita della conoscenza, Feltrinelli, 1976.

Dall’edizione italiana, le prime tra pagine (69-71) del saggio di Kuhn “Logica della scoperta o psicologia della ricerca?”; le prime quattro pagine (121-124) del saggio di Popper “La scienza normale e i suoi pericoli”; le prime quattro pagine 129-132) del saggio di Masterman “La natura di un paradigma”; le prime tre pagine (164-166) del saggio di Lakatos “La falsificazione e la metodologia dei programmi di ricerca scientifici”; le prime sette pagine (277-283) del saggio di Feyerabend “Consolazioni per lo specialista”; le prime tre pagine (313.315) del saggio di Kuhn “Riflessioni sui miei critici”. 

G. Ciccotti, M. Cini, M. De Maria, G. Jona-Lasinio, L’ape e l’architetto. Paradigmi scientifici e materialismo storico, Feltrinelli, 1976.

Il motto di Marx che giustifica il titolo (nella pagina che precede l’Avvertenza); l’intero saggio di G. Ciccotti e G. Jona-Lasinio “Il dibattito epistemologico moderno e la socializzazione delle scienze” (pagine dalla 125 alla 142)

D. Pestre, Physique et physiciens en France 1918-1940, Editions des archives contemporaines, 1984.

D. Pestre, “Thirty Years of Science Studies: Knowledge, Society and the Political, History and Technology”, Vol. 20, No. 4, Dec. 2004.

Dall’inizio a p. 357.

D. Pestre, “Pour une histoire sociale et culturelle des sciences. Nouvelles définitions, nouveaux objects, nouvelles pratiques”, Annales Histoire, Sciences Sociales, mai-juin 1995, n. 3. 

Dall’inizio a p. 491. 

A. Pickering, Constructing quarks. A sociological history of particle physics, The University of Chicago Press, 1984. 

Le prime due pagine della Prefazione; pagine 5, 6 e 7 dell’Introduzione. 

R. G. Newton, The Truth of Science, Harvard University Press, 1997; trad. it.: La verità della scienza, McGraw-Hill italiana, 1999. 

Pagine X e X della Prefazione all’edizione italiana; pagine XVI e XVII della Prefazione; pagine dalla 23 alla 30 del testo. 

Bibliografia del Prof. Arturo Russo.(pagina web http://www.unipa.it/russo)

- B. Latour e S. Woolgar, Laboratory Life: the Construction of Scientific Facts, Sage Publ. Un  "classico" della moderna sociologia della conoscenza scientifica. Analisi microsociologica e delle quotidiane attività di un laboratorio di microbiologia. (So che Marco Tabacchi ha già cominciatro a lavorare su questo libro)

 

- S. Shapin e S. Schaffer, Il Leviatano e la Pompa ad aria: Hobbes, Boyle e la cultura dell'esperimento, La Nuova Italia. Un "classico" della storia sociale delle scienze. Analisi della controversia tra Boyle e Hobbes sul valore di verità degli esperimenti con le prime pompe ad aria (Inghilterra, intorno alla metà XVII secolo). (Luciana Lupo ha cominciato a lavorare su questo libro)

 

- P. Galison, How experiments end, Univ, Chicago Press. Come viene costruita una scoperta scientifica? Come si progetta un esperimento (o una serie di esperimenti) per rivelare qualcosa e come si decide che si ottenuto un risultato significativo. In particolare suggerisco il capitolo 4, intitolato "Ending an high-energy experiment", sulla scoperta delle correnti neutre nelle interazioni deboli.

 

- P, Galison (editor), Big Science. The growth of large-scale research, Stanford Univ, Press. Una raccolta di saggi su vari laboratori o progetti caratterizzati dall'essere "BIG". Si può scegliere tra Stanford-Cornell-CERN, the Hubble Space Telescope, Los Alamos, etc.

 

- P. Galison, Image and logic. A material culture of microphysics. Univ, Chicago Press. Una voluminosa storia delle due grandi tradizioni sperimentali nella fisica nucleare e delle particelle elementari: quella fondata sulle immagini (camere a nebbia, camere a bolle, emulsioni nucleari, etc.) e quella fondata sui rivelatori elettronici (dai contatori Geiger in poi). Ogni capitolo può essere considerato separatamente (in prima approssimazione).

 

P. Forman, "Weimar culture, causality, and quantum theory, 1918-1927: adaptation by German physicists and mathematicians to a hostile intellectual environment", in Historical studies in the physical sciences, 3 (1971), 1-115 (trad. it. in Fisici a Weimar. La cultura di Weimar, la causalità e la teoria quantistica, a cura di T. Tonietti). Un "classico" della nuova (post-kunhiana) storiografia della scienza (Forman è stato uno dei brillanti allievi di Kuhn).

 

Altre idee possono essere trovate guardando meglio la biblioteca di sotria della fisica del DIFTER e gli indici delle mie collezioni delle riviste "Historical studies in the physical sciences" e "Social studies of science".

